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Oggetto: SINTESI DEGLI INTERVENTI PROPOSTI NELL’AMBITO DEL PROGETTO DI 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO – TELEFONO ROSA /LICEO “P.GOBETTI”. 

 

A partire dal gennaio 2018, si è impostata una azione (relativa all’oggetto) finalizzata a creare momenti 

formativi nei confronti di due classi terze del Liceo Scientifico “P. Gobetti” di Torino. 

Lo scopo della formazione non è soltanto quello di proporre momenti di lezione frontale o di discussione 

teorica, ma di utilizzare le argomentazioni prodotte da allieve ed allievi per avviare iniziative di 

disseminazione in ambito scolastico ed extrascolastico prendendo come riferimento temporale le iniziative 

legate al 25 novembre 2018, Giornata Internazionale contro la Violenza alle Donne. 

Nella giornata di giovedì 7 giugno si sono realizzati due momenti diversi per le due classi coinvolte. 

Rispetto al primo step del percorso formativo, in cui sono stati individuati i due ambiti di approfondimento, 

gli incontri hanno permesso di focalizzare le attività finora realizzate, secondo le direttive di seguito 

specificate, a seguito dell’incontro di apertura del 13 gennaio 2018. 

La prima classe ha occupato questi mesi ad 

elaborare ricerche e riflessioni sui temi legati al 

linguaggio giornalistico riferito alla trattazione di 

casi di violenza (dai maltrattamenti ai femminicidi). 

Il lavoro è stato svolto in parte nelle classi e in parte 

attraverso approfondimento autonomi individuali/di 

gruppo svolti nei mesi successivi da parte di allieve 

ed allievi della classe. 

Gli esiti sono stati confrontati sia sul versante 

del linguaggio, sia sui temi legati ai contenuti, al fine di sottolineare quali siano le modalità con cui 

“maltrattante” e “vittima” vengono definiti e, di conseguenza, percepiti dall’opinione pubblica. E’ emersa la 

necessità di evitare l’uso di “stereotipi contro gli stereotipi”, al fine di evitare che il cambiamento del 

contesto sociale finalizzato a contrastare la violenza contro le donne sia l’obiettivo (e il limite) della 

modifica delle condizioni culturali e sociali in cui, ad oggi, si colloca la violenza di genere: cambiamento 

sociale che poco ha prodotto nei decenni (se non secoli) precedenti e che quindi rappresenta un alibi ad un 

effettivo cambiamento socio-culturale che non può prescindere dai singoli individui (di genere femminile 

ma soprattutto di genere maschile). 
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Il lavoro successivo, che impegnerà allieve ed allievi 

anche nel periodo estivo, sarà la produzione di materiali 

utilizzabili a fini divulgativi nel corso delle manifestazioni 

pubbliche previste per il 25 novembre: ovviamente sulle 

tematiche legate al linguaggio giornalistico. 

La secondo classe ha invece focalizzato la propria 

attenzione ai linguaggi delle canzoni di musica leggera, 

con particolare riferimento ai testi in lingua italiana. 

La discussione si è fondamentalmente incentrata su uno dei testi individuati, di Fabri Fibra, uno dei 

rapper più seguiti dal mondo giovanile. Si tratta di un testo molto crudo, a tratti violento, che però a parere 

di gran parte della classe disegna un insieme di fatti, senza 

sottoscriverli ma nemmeno senza censurarli. Il dibattito prosegue 

tra una parte della classe che sostiene questa tesi, un’altra che 

invece rigetta questo stile narrativo, mentre molti altri ritengono 

di aver bisogno di approfondire. Il tema comune è che si tratta di 

un testo di denuncia, che ha fatto riflettere molti di loro, 

ovviamente senza condividere una sola parola del testo. 

Si ritiene che il proseguimento del lavoro possa riferirsi al 

tradurre i testi di questo ed altri brani conosciuti dalle 

generazioni più giovani in immagini o strisce “comics” da utilizzare come materiali per il prossimo 25 

novembre. 

L’appuntamento nelle classi è per il prossimo autunno, al 

fine di perfezionare materiali e contenuti. 

Da parte dello staff formativo si ritiene utile sottolineare che 

rispetto al tempo previsto, allieve ed allievi hanno continuato a 

dialogare, occupando il loro posto, ben oltre il termine 

dell’orario, dando ciascuno un contributo essenziale ed 

esponendo in modo competente il loro lavoro, nonostante 

alcune precisazioni (alcune condivise, altre no) da parte dei loro 

insegnanti. E’ doveroso un ringraziamento e un compiacimento 

comune per il contributo che questi giovani hanno portato anche 

in termini di conoscenza del mondo giovanile al Telefono Rosa, 

considerando il grande numero di ragazze e giovani donne 

accolte sempre più frequentemente in Associazione. 
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